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Seduta del 28-12-2016 DELIBERAZIONE N. 625
 
 

 
OGGETTO: POR FESR FSE MOLISE 2014-2020 – AZIONE 2.1.1 (SUAP ASSOCIATO E
OPEN DATA-PARTE IMPRESE). ATTIVAZIONE.
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

Riunitasi il giorno ventotto del mese di Dicembre dell’anno duemilasedici nella sede dell’Ente con la
presenza, come prevista dall’articolo 3 del proprio Regolamento interno di funzionamento, dei Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 DI LAURA FRATTURA PAOLO PRESIDENTE Presente
2 FACCIOLLA VITTORINO VICE PRESIDENTE Presente
3 NAGNI PIERPAOLO ASSESSORE Presente
4 VENEZIALE CARLO ASSESSORE Presente

 
 
 
SEGRETARIO: MARIOLGA MOGAVERO
 
VISTA la proposta di deliberazione n. 783 inoltrata dal I DIPARTIMENTO;
 
PRESO ATTO del documento istruttorio ad essa allegato, concernente l’argomento in oggetto, che
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento interno di questa Giunta:
 
lett. a): del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio,
espresso dal Direttore del I DIPARTIMENTO - MARIOLGA MOGAVERO, e della dichiarazione, in esso
contenuta, in merito agli oneri finanziari dell’atto;
lett. c): del visto, del Direttore del I DIPARTIMENTO, di coerenza della proposta di deliberazione con gli
indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati al Dipartimento medesimo e della proposta al
PRESIDENTE DI LAURA FRATTURA PAOLO d’invio del presente atto all’esame della Giunta regionale;
 
VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la normativa
attuativa della stessa;
 
VISTO il Regolamento interno di questa Giunta;
 
Con voto favorevole espresso a Unanimità, 
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DELIBERA
 

1.    dare avvio, su decisione dell’Autorità di gestione del POR FESR FSE Molise 2014-
2020 (AdG), all’esecuzione dell’Azione 2.1.1 del POR FESR FSE Molise 2014-2020
con riguardo:

-       alla realizzazione degli applicativi e dei sistemi informativi necessari
all’operatività dello Sportello Unico per le Attività Produttive - SUAP – associato
(applicativo/sistema informativo n. (ii))
-       all’implementazione della banca dati Molise Open Data concernenti le sole
imprese (parte dell’applicativo/sistema informativo n. (iii));

sulla base delle seguenti indicazioni, fornite dall’AdG e derivanti dalle disposizioni
contenute nel Programma e negli adempimenti procedurali conseguenti:

-       la Regione Molise è il Beneficiario dell’Azione 2.1.1 del POR FESR FSE Molise
2014-2020 (con riferimento agli applicativi/sistemi informativi nn. (ii) e (iii)-parte
imprese) la cui attuazione compete al Servizio di Supporto all’AdG in materia di
appalti ed altri macroprocessi diversi dagli aiuti – Ufficio n. 6 I.5.U6;
-       per quel che riguarda il SUAP, si tratta di realizzare una piattaforma ICT in
grado di razionalizzare ed omogeneizzare le procedure dello Sportello Unico
Regionale, integrandole con le iniziative di semplificazione attivate dai soggetti
pubblici operanti nel territorio regionale;
-       con riguardo all’open data, nell’ambito di un più generale sistema informativo
basato su un’architettura complessiva idonea ad interconnettere dati di diversa
natura e banche dati di diversa provenienza, si tratta di realizzare una piattaforma
ICT in grado di organizzare e rendere aggregabili e fruibili le informazioni
riguardanti le sole imprese;
per l’attuazione di tali interventi, sono destinate le risorse di cui al Piano finanziario
del POR Molise FESR FSE 2014-2020 – Asse 2, con riferimento alla realizzazione
degli applicativi e sistemi informativi di riferimento. Tali risorse sono stimate nella
previsione budgetaria pari a 600.000,00 euro per Suap e 200.000,00 per OpenData
e saranno definite in dettaglio sulla base del dimensionamento effettivo dei costi di
realizzazione da effettuare nell’ambito della procedura di attuazione.

2.   di avvalersi nell’attuazione dell’Azione 2.1.1 relativamente agli aspetti sopra indicati, 
applicando l’istituto della “cooperazione pubblico-pubblico”, della Camera di
Commercio del Molise, al fine di ottimizzare le sinergie di missione tra i due enti,
implementando un sistema di governance condiviso e unitario;
3.    di dare mandato al Servizio “Coordinamento programmazione comunitaria FESR-
FSE” per la predisposizione di un Protocollo esecutivo tra Regione Molise e Camera di
Commercio che, nell’ambito della “cooperazione pubblico-pubblico”, tra l’altro, declini
l’oggetto della cooperazione, anche in merito alla progettazione dell’intervento,
definisca gli obblighi tra i due Enti, nonché i rapporti e le responsabilità di ciascuno in
riferimento agli obblighi regolamentari posti in capo al beneficiario (a titolo non
esaustivo alimentazione del sistema di monitoraggio, tenuta documentazione e flussi
verso i controlli di promo livello, pubblicità etc …), fornisca indicazioni in merito alla
gestione finanziaria e al trasferimento delle risorse.
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

 
Oggetto: POR FESR FSE Molise 2014-2020 – Azione 2.1.1 (SUAP associato e Open Data-
parte imprese). Attivazione
 
VISTI:

-       il Regolamento (UE) N.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013, recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga
il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio”;
-       il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,del 17
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e che abroga il
Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;
-       la Decisione C(2014) 8021 final mediante la quale la Commissione Europea ha
adottato, in data 29 ottobre 2014, l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla
delibera CIPE n. 18/2014), che stabilisce gli impegni assunti per raggiungere gli
obiettivi dell'Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei (SIE) e che rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del
quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;
-       la Deliberazione di Giunta Regionale n. 294 del 04 luglio 2014 avente ad oggetto:
“Programma Operativo Plurifondo POR FESR-FSE Molise 2014-2020. Conferma e
formalizzazione aspetti costitutivi, metodologici ed operativi. Individuazione
coordinamento ed Autorità di Gestione”;
-       la Decisione C(2015) 4999 final mediante la quale la Commissione Europea ha
approvato, in data 14 luglio 2015, il Programma Operativo FESR FSE Molise 2014-
2020;
-       La Deliberazione di Giunta Regionale n.411 del 3 agosto 2015 avente ad oggetto
“Programma plurifondo POR Molise FESR FSE 2014-2020 - CCI 2014IT16M2OP001,
approvato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 4999 del
14.7.2015 – presa d’atto e ratifica finale;
-       la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 219 del 4 agosto 2015 avente ad
oggetto: Programma plurifondo POR MOLISE FESR FSE 2014 - 2020 -
CCI2014IT16M2OP001, approvato con decisione di esecuzione della Commissione
europeaC(2015) 4999 del 14/7/2015. Presa d’atto finale. [Deliberazione Giunta
regionale 411/2015];
-       la Deliberazione n. 153 del 11/04/2016 avente ad oggetto: POR Molise FESR-FSE
2014-2020. Approvazione organigramma Autorità di Gestione. Approvazione
ripartizione risorse per azioni;
-       la Deliberazione di Giunta Regionale n. 415 del 29 agosto 2016 avente a oggetto:
Ricognizione e riassegnazione incarichi di funzioni particolari a dirigenti regionali –
Provvedimenti:

-       la condizionalità ex ante T.03.1 - Realizzazione di azioni specifiche per sostenere la
promozione dell'imprenditorialità tenendo conto dello Small Business Act (SBA),
prevista dall’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di
investimento europei e dal pertinente impianto regolamentare, e dei relativi criteri di
adempimento da soddisfare a livello nazionale e regionale;

 
VISTA anche la Strategia di specializzazione intelligente (Smart Specialisation Strategy – S3)
regionale, approvata nell’ultima versione con D.G.R. 309 del 22.06.2016 e, in particolare,
l’Appendice Agenda Digitale Molise, con riferimento a quanto in essa definito come livello
“Verticale - Crescita digitale”, nella dimensione dell’erogazione dei servizi da parte della PA;
 
VISTE inoltre:

-       la Deliberazione di Giunta Regionale n.72 del 26.2.2016 avente a oggetto: Atto di
organizzazione delle strutture dirigenziali apicali dell'apparato burocratico della giunta
regionale denominate "dipartimenti" ai sensi dell'art. 44 della legge regionale 4 maggio
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2015, n. 8 – Provvedimenti;
-       la Deliberazione di Giunta Regionale n.409 del 12.08.2016 avente a oggetto:
Deliberazione di Giunta Regionale n. 72 del 26 febbraio 2016 – Rimodulazione assetto
organizzativo - Conferimento incarichi di direzione dei dipartimenti della giunta
regionale, ai sensi dell'articolo 20, commi 3, 4, 5, 6 e 7, dell'articolo 21, comma 1, della
legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e successive modificazioni e integrazioni.
Provvedimenti;
-       la Determinazione del Direttore di Dipartimento II n. 13 del 4 ottobre 2016 avente a
oggetto: Definizione struttura governance del POR FESR FSE 2014-2020 - attivazione
procedura di istituzione ed assegnazione di unità operative organiche - avviso di
mobilità volontaria all'interno dell'amministrazione regionale e del c.d. sistema regione
– provvedimenti;
-       la Determina direttoriale n 25 del dipartimento II avente a oggetto: Determinazione
del Direttore del dipartimento II n. 13/2016. adozione misure organizzative;
-       la Deliberazione di Giunta Regionale n. 607 del 21/12/2016 avente ad oggetto: Atto
di organizzazione delle strutture dirigenziali apicali della giunta regionale ai sensi della
legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e s.m.i. e dell'art. 44 della legge regionale 4
maggio 2015, n. 8 – Rimodulazione dell'organigramma dell'apparato burocratico
regionale approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 409 del 12 agosto 2016.
Conferimento degli incarichi di supplenza delle direzioni di dipartimento –
Provvedimenti;

 
PRESO ATTO che la procedura di approvazione del Sistema di Gestione e Controllo
(SIGECO) del POR FESR FSE Molise 2014-2020 è in via di definizione;
 
RICHIAMATO, nello specifico, l’Asse 2 “Agenda digitale” del POR FESE FSE Molise 2014-
2020 - Azione 2.1.1 - “Soluzioni tecnologiche per la realizzazione dei servizi di e-government
interoperabili, integrati (joined-up services) e progettati con cittadini e imprese e soluzioni
integrate per le smart cities and communities (non incluse nell'OT4) (2.2.2 AdP)”;
 
CONSIDERATO che attraverso l’Asse 2 la Regione (i) persegue l’obiettivo di promuovere la
digitalizzazione dei processi amministrativi e la diffusione di servizi digitali pienamente
interoperabili; (ii) intende generare una condizione di maggiore e più agevole interazione tra
amministrazione, cittadini e imprese; (iii) in linea con la Strategia dell’Agenda digitale Molise,
intende sviluppare un upgrade dell’offerta pubblica di servizi ai soggetti del territorio attorno
agli ambiti prioritari di egovernement, open data e semplificazione; Sanità e sociale;“smart
cities and communities”.
 
DATO ATTO che l’Azione 2.1.1 è finalizzata, nello specifico, all’attuazione della strategia
dell’Agenda digitale Molise con riferimento a quanto in essa definito come livello “Verticale -
Crescita digitale”, nella dimensione dell’erogazione dei servizi da parte della PA e sostiene, in
particolare, la realizzazione di applicativi e sistemi informativi concernenti l’operatività di
servizi riconducibili tra l’altro a: 

-       E-government, open data e semplificazione: (i) implementazione dell’Anagrafe
nazionale della popolazione residente; (ii) implementazione della banca dati Molise
Open Data; (iii) SUAP associato;
-       Sanità e Sociale: (iv) Realizzazione e diffusione sul territorio del fascicolo sanitario
elettronico con digitalizzazione del ciclo prescrittivo; (v) CUP (Centro Unico di
Prenotazione) regionale interoperabile; (vi) Realizzazione di una struttura di
teelemedicina e teleassistenza;
-       “smart cities and communities”: applicazione di soluzioni “intelligenti” per il territorio
e la sua società;

 
DATO ATTO, tra l’altro, che nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione dell'Asse
prioritario 2 è inserito l’indicatore di output “Realizzazione di applicativi e sistemi informativi”, il
cui target intermedio prevede una realizzazione di applicativi e sistemi informativi pari a 2,
specificando che si tratta di quelli che necessitano di un livello di condivisione e co-
progettazione più rapido, presumibilmente afferenti ad e-government, open data e
semplificazione;
 
RITENUTO di dover dare avvio all’esecuzione dell’Azione 2.1.1 con riguardo:
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-       alla realizzazione degli applicativi e dei sistemi informativi necessari all’operatività
dello Sportello Unico per le Attività Produttive - SUAP – associato (applicativo/sistema
informativo n. (ii))
-       all’implementazione della banca dati Molise Open Data concernenti le sole imprese
(parte dell’applicativo/sistema informativo n. (iii));

 
ESPLICITATE di seguito le indicazioni per l’attivazione dell’azione come sopra specificata,
derivanti dalle disposizioni contenute nel Programma e negli adempimenti procedurali
conseguenti:

-       la Regione Molise è il Beneficiario dell’Azione 2.1.1 del POR FESR FSE Molise
2014-2020 (con riferimento agli applicativi/sistemi informativi nn. (ii) e (iii)-parte
imprese) la cui attuazione compete al Servizio di Supporto all’AdG in materia di appalti
ed altri macroprocessi diversi dagli aiuti – Ufficio n. 6 I.5.U6;
-       per quel che riguarda il SUAP, si tratta di realizzare una piattaforma ICT in grado di
razionalizzare ed omogeneizzare le procedure dello Sportello Unico Regionale,
integrandole con le iniziative di semplificazione attivate dai soggetti pubblici operanti
nel territorio regionale;
-       con riguardo all’open data, nell’ambito di un più generale sistema informativo
basato su un’architettura complessiva idonea ad interconnettere dati di diversa natura
e banche dati di diversa provenienza, si tratta di realizzare una piattaforma ICT in
grado di organizzare e rendere aggregabili e fruibili le informazioni riguardanti le sole
imprese;
-       per l’attuazione di tali interventi, sono destinate le risorse di cui al Piano finanziario
del POR Molise FESR FSE 2014-2020 – Asse 2, con riferimento alla realizzazione
degli applicativi e sistemi informativi di riferimento. Tali risorse sono stimate nella
previsione budgetaria pari a 600.000,00 euro per Suap e 200.000,00 per OpenData e
saranno definite in dettaglio sulla base del dimensionamento effettivo dei costi di
realizzazione da effettuare nell’ambito della procedura di attuazione.

 
VISTO l’articolo 19 della LR 11/2014 (finanziaria 2014) rubricato “Sportello Unico per le
Attività Produttive: iniziative per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese e
dei professionisti” che espressamente prevede:

1.    Al fine di razionalizzare le procedure dello Sportello Unico Regionale, la Giunta
regionale predispone ogni iniziativa di tipo organizzativo o regolamentare atta a
garantire procedure omogenee ed integrate con le iniziative di semplificazione
attivate dai soggetti pubblici operanti nel territorio regionale.
2.    Per le finalità di cui al comma 1, la Regione promuove il "Tavolo regionale per la
semplificazione amministrativa", d'intesa con le Camere di Commercio, gli ordini
professionali e gli enti locali.

 
CONSIDERATO CHE:

-       la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal Decreto legislativo n. 15
febbraio 2010, n. 23, e in particolare l’art. 1, prevede che “Le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, di seguito denominate «camere di commercio»,
sono enti pubblici dotati di autonomia funzionale che svolgono, nell'ambito della
circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà di cui
all’articolo 118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle
imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito delle economie locali;
-       ai sensi dell’art. 2 della richiamata Legge n. 580/1993 “Le camere di commercio
svolgono, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, funzioni di
supporto e di promozione degli interessi generali delle imprese e delle economie locali,
nonche'(…) funzioni nelle materie amministrative ed economiche relative al sistema
delle imprese. Le camere di commercio, singolarmente o in forma associata,
esercitano, inoltre, le funzioni ad esse delegate dallo Stato e dalle regioni, nonche' i
compiti derivanti da accordi o convenzioni internazionali, informando la loro azione al
principio di sussidiarieta'”;
-       nello specifico, sono funzioni delle Camere di Commercio, tra l’altro:” b) promozione
della semplificazione delle procedure per l'avvio e lo svolgimento di attivita'
economiche; c) promozione del territorio e delle economie locali al fine di
accrescerne la competitivita' (…); d) realizzazione di osservatori dell'economia locale e
diffusione di informazione economica; e) supporto all'internazionalizzazione per la 
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promozione del sistema italiano delle imprese all'estero e la tutela del "Made in Italy
", raccordandosi, tra l'altro, con i programmi del Ministero dello sviluppo economico; f)
promozione dell'innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche
attraverso  la realizzazione di  servizi e infrastrutture informatiche e telematiche;

 
CONSIDERATO, nello specifico, che con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
del 4 marzo 2015 è stata istituita l'unica Camera di commercio con rappresentanza
dell’intero territorio regionale – denominata Camera di Commercio del Molise - mediante
accorpamento delle Camere di commercio di Campobasso e Isernia e che la Camera di
Commercio del Molise è, in definitiva, l’ente autonomo di diritto pubblico che svolge,
nell’ambito della circoscrizione territoriale regionale, funzioni di interesse generale per il
sistema delle imprese curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali, supporta le
attività delle imprese di concerto con le associazioni di categoria e le istituzioni locali,
facendosi portatore degli interessi dei diversi settori di attività presenti sul territorio. Più in
particolare, tra l’altro:

- promuove e favorisce la modernizzazione, l'internazionalizzazione e lo sviluppo
economico del territorio e del sistema delle imprese in esso presenti;
- supporta il processo di rinnovamento della Pubblica Amministrazione, facendo propri
i principi della trasparenza e semplificazione amministrativa;
- persegue le finalità di migliorare la competitività delle imprese, le condizioni di lavoro,
i rapporti tra imprese e Pubblica Amministrazione, di velocizzare le procedure e ridurre
i tempi di erogazione dei servizi, di semplificare i processi amministrativi attraverso la
telematizzazione dei servizi e l’applicazione di soluzioni innovative digitali, al fine di
recuperare e conservare la competitività delle imprese;
- eroga servizi anagrafici e certificativi a favore delle imprese e degli altri utenti;
- effettua analisi statistiche e ricerche in campo economico;
- svolge attività di promozione, finalizzate a favorire lo sviluppo delle imprese e del
territorio;

 
RILEVATO, pertanto, che:

-       la Regione persegue per mission istituzionale gli obiettivi di promozione dello
sviluppo del territorio e del proprio sistema produttivo, come definiti, per quanto qui di
interesse, nel richiamato quadro programmatico costituito dal POR FESR FSE Molise
2014-2020 – Azione 2.1.1, dalla Stratagia di Specializzazione Intelligente regionale e
dall'Agenda Digitale MOLISE, attraverso i quali la Regione Molise, in definitiva,
definisce il proprio impegno strategico per la promozione della Società
dell’Informazione in Molise, creando un contesto favorevole all’innovazione e alle
imprese, attraverso prestazioni di e-gov e sostenendo un processo ampio di
innovazione e di crescita della competitività del territorio, al fine di conseguire una
crescita intelligente, inclusiva e sostenibile attraverso le tecnologie digitali, in coerenza
anche a quanto delineato a livello europeo e nazionale;
-       la Camera di Commercio del Molise, d’altro canto, svolge funzioni di interesse
generale per il sistema delle imprese, perseguendo, tra l’altro le finalità di migliorarne
la competitività, i rapporti con la Pubblica Amministrazione, di velocizzare le procedure
e ridurre i tempi di erogazione dei servizi, di semplificare i processi amministrativi
attraverso la telematizzazione dei servizi e l’applicazione di soluzioni innovative digitali,
di elaborare dati e analisi, costituendo il necessario patrimonio informativo sul sistema
produttivo locale;

condividendo, pertanto, obiettivi comuni nella prestazione di servizi pubblici condivisi;
 

RITENUTO, di conseguenza, che una collaborazione tra i due Enti pubblici - che, nell’ottica
della visione condivisa del ruolo delle Istituzioni, accresca le sinergie fra le funzioni di governo
e di indirizzo proprie della Regione e quelle proprie della Camera di Commercio – massimizzi,
all’insegna dell’interesse pubblico, l’azione complessiva di semplificazione amministrativa
attraverso strumenti tecnologici innovativi e di diffusione aperta dei dati del patrimonio
informativo pubblico relativi al sistema imprenditoriale locale;
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (“Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di
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contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”) e, in particolare, l’articolo 5 “Principi
comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e
amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito del settore pubblico”, comma 6, che, nel recepire
quanto definito all’articolo 12 della Direttiva comunitaria 2014/24/UE, disciplina l’istituto della
cosiddetta “cooperazione pubblico-pubblico”, il partenariato di carattere orizzontale fra enti
pubblici finalizzato a garantire l’adempimento di una funzione di servizio pubblico comune agli
enti stessi;
 
RICHIAMATA, nello specifico, la disciplina di tale istituto come definita nel richiamato comma
6, dell’articolo 5 del D.lgs n. 50/2016, che espressamente prevede:
 
“6. Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non
rientra nell'ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le
seguenti condizioni:
a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli
enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti
a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;
b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti
all'interesse pubblico;
c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato
aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”;
 
CONSIDERATO, per quanto fin qui argomentato, che le condizioni sub a) e b) sono
ampiamente verificate e ritenuta, altresì, sussistente la condizione sub c), rinviandone, in ogni
caso, la verifica della permanenza nel corso delle procedure attuative inerenti all’Azione 2.1.1
sopra definite;
 
RITENUTO, quindi, che la Regione, nell’attuazione dell’Azione 2.1.1 relativamente agli aspetti
sopra indicati, si debba avvalere, applicando l’istituto della “cooperazione pubblico-pubblico”
della Camera di Commercio del Molise, al fine di ottimizzare le sinergie di missione tra i due
enti e di impegnare i rispettivi plus di specializzazione nell’attuazione delle policy,
implementando un sistema di governance condiviso e unitario;
 
CONSIDERATO di dover dare mandato al Servizio “Coordinamento programmazione
comunitaria FESR-FSE” per la predisposizione di uno schema di Protocollo esecutivo tra
Regione Molise e Camera di Commercio che, nell’ambito della invocata “cooperazione
pubblico-pubblico”, declini, tra l’altro, l’oggetto della cooperazione, anche in merito alla
progettazione dell’intervento, definisca gli obblighi tra i due Enti, nonché i rapporti e le
responsabilità di ciascuno in riferimento agli obblighi regolamentari posti in capo al
beneficiario (a titolo non esaustivo alimentazione del sistema di monitoraggio, tenuta
documentazione e flussi verso i controlli di promo livello, pubblicità etc …), fornisca indicazioni
in merito alla gestione finanziaria e al trasferimento delle risorse;
 

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE DI
 

1.    dare avvio all’esecuzione dell’Azione 2.1.1 del POR FESR FSE Molise 2014-2020
con riguardo:

-       alla realizzazione degli applicativi e dei sistemi informativi necessari
all’operatività dello Sportello Unico per le Attività Produttive - SUAP – associato
(applicativo/sistema informativo n. (ii))
-       all’implementazione della banca dati Molise Open Data concernenti le sole
imprese (parte dell’applicativo/sistema informativo n. (iii));

sulla base delle seguenti indicazioni derivanti dalle disposizioni contenute nel
Programma e negli adempimenti procedurali conseguenti:

-       la Regione Molise è il Beneficiario dell’Azione 2.1.1 del POR FESR FSE Molise
2014-2020 (con riferimento agli applicativi/sistemi informativi nn. (ii) e (iii)-parte
imprese) la cui attuazione compete al Servizio di Supporto all’AdG in materia di
appalti ed altri macroprocessi diversi dagli aiuti – Ufficio n. 6 I.5.U6;
-       per quel che riguarda il SUAP, si tratta di realizzare una piattaforma ICT in
grado di razionalizzare ed omogeneizzare le procedure dello Sportello Unico
Regionale, integrandole con le iniziative di semplificazione attivate dai soggetti
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pubblici operanti nel territorio regionale;
-       con riguardo all’open data, nell’ambito di un più generale sistema informativo
basato su un’architettura complessiva idonea ad interconnettere dati di diversa
natura e banche dati di diversa provenienza, si tratta di realizzare una piattaforma
ICT in grado di organizzare e rendere aggregabili e fruibili le informazioni
riguardanti le sole imprese;
per l’attuazione di tali interventi, sono destinate le risorse di cui al Piano finanziario
del POR Molise FESR FSE 2014-2020 – Asse 2, con riferimento alla realizzazione
degli applicativi e sistemi informativi di riferimento. Tali risorse sono stimate nella
previsione budgetaria pari a 600.000,00 euro per Suap e 200.000,00 per OpenData
e saranno definite in dettaglio sulla base del dimensionamento effettivo dei costi di
realizzazione da effettuare nell’ambito della procedura di attuazione.

2.   di avvalersi nell’attuazione dell’Azione 2.1.1 relativamente agli aspetti sopra indicati, 
applicando l’istituto della “cooperazione pubblico-pubblico”, della Camera di
Commercio del Molise, al fine di ottimizzare le sinergie di missione tra i due enti,
implementando un sistema di governance condiviso e unitario;
3.    di dare mandato al Servizio “Coordinamento programmazione comunitaria FESR-
FSE” per la predisposizione di un Protocollo esecutivo tra Regione Molise e Camera di
Commercio che, nell’ambito della “cooperazione pubblico-pubblico”, tra l’altro, declini
l’oggetto della cooperazione, anche in merito alla progettazione dell’intervento,
definisca gli obblighi tra i due Enti, nonché i rapporti e le responsabilità di ciascuno in
riferimento agli obblighi regolamentari posti in capo al beneficiario (a titolo non
esaustivo alimentazione del sistema di monitoraggio, tenuta documentazione e flussi
verso i controlli di promo livello, pubblicità etc …), fornisca indicazioni in merito alla
gestione finanziaria e al trasferimento delle risorse.

I DIPARTIMENTO
L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio Il Direttore

MARIOLGA MOGAVERO
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Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
MARIOLGA MOGAVERO PAOLO DI LAURA FRATTURA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82

9/9DGR N. 625 DEL 28-12-2016


